
Abbandonare Dio: (dal francese abandonner da à  bandon – in potere di) 

Per l’uomo non v’è azione più stolta dell’abbandonare Dio (Gr 17:3-51) perché lo porta a 
sottostare a una miriade di maledizioni (Le 26:14-332

► De 28:15-303► 31-464), a 
scadere nell’idolatria (1 S 8:6-9; Sl 78:8; 1 R 11:29-33; Gr 11:135) e a meritare un 
impietoso castigo (2 R 21:10-16; Gr 7:13-15; 15:1-76). Spesso è proprio nei momenti di 
maggior benessere che ci si dimentica del bene ricevuto (De 32:13-197) con l’inevitabile 
conseguente punizione (Is 1:28; Gr 2:19; Sl 37:388). 

Note 
(1)Geremia 17:3 O mia montagna che domini la campagna, io darò i tuoi beni, tutti i tuoi tesori, e i tuoi 
alti luoghi come preda, a causa dei peccati che tu hai commessi entro tutti i tuoi confini! 17:4 Tu, per tua 
colpa, perderai l'eredità che io ti avevo data; e ti farò servire i tuoi nemici, in un paese che non conosci, 
perché avete acceso il fuoco della mia ira, ed esso arderà per sempre. 17:5 Così parla il SIGNORE: 
«Maledetto l'uomo che confida nell'uomo e fa della carne il suo braccio, e il cui cuore si allontana dal 
SIGNORE!» 

(2)Levitico 26:14 Ma se non mi date ascolto e se non mettete in pratica tutti questi comandamenti, 26:15 
se disprezzate le mie leggi e detestate le mie prescrizioni non mettendo in pratica tutti i miei 
comandamenti e così rompete il mio patto, 26:16 ecco quel che vi farò a mia volta: manderò contro di 
voi il terrore, la consunzione e la febbre, che annebbieranno i vostri occhi e consumeranno la vostra vita, 
e seminerete invano la vostra semenza: la mangeranno i vostri nemici. 26:17 Volgerò la mia faccia 
contro di voi e voi sarete sconfitti dai vostri nemici; quelli che vi odiano vi domineranno e vi darete alla 
fuga senza che nessuno vi insegua. 26:18 Se nemmeno dopo questo vorrete darmi ascolto, io vi 
castigherò sette volte di più per i vostri peccati. 26:19 Spezzerò la superbia della vostra forza, farò in 
modo che il vostro cielo sia come di ferro e la vostra terra come di bronzo. 26:20 La vostra forza si 
consumerà invano, poiché la vostra terra non darà i suoi prodotti e gli alberi della campagna non 
daranno i loro frutti. 26:21 E se mi resistete con la vostra condotta e non volete darmi ascolto, io vi 
colpirò sette volte di più, secondo i vostri peccati. 26:22 Manderò contro di voi le bestie feroci, che vi 
rapiranno i figli, stermineranno il vostro bestiame, vi ridurranno a un piccolo numero, e le vostre strade 
diventeranno deserte. 26:23 E se, nonostante questi castighi, non volete correggervi per tornare a me, ma 
con la vostra condotta mi resisterete, anche io vi resisterò. 

(3) Deuteronomio 28:15 Ma se non ubbidisci alla voce del SIGNORE tuo Dio, se non hai cura di mettere 
in pratica tutti i suoi comandamenti e tutte le sue leggi che oggi ti do, avverrà che tutte queste 
maledizioni verranno su di te e si compiranno per te: 28:16 Sarai maledetto nella città e sarai maledetto 
nella campagna. 28:17 Maledetti saranno il tuo paniere e la tua madia. 28:18 Maledetto sarà il frutto del 
tuo seno, il frutto della tua terra; maledetti i parti delle tue mucche e delle tue pecore. 28:19 Sarai 
maledetto al tuo entrare e maledetto al tuo uscire. 28:20 Il SIGNORE manderà contro di te la 
maledizione, lo spavento e la minaccia in ogni cosa cui metterai mano e che farai, finché tu sia distrutto 
e tu perisca rapidamente, a causa della malvagità delle tue azioni per la quale mi avrai abbandonato. 
28:21 Il SIGNORE farà sì che la peste si attaccherà a te, finché essa ti abbia consumato nel paese nel 
quale stai per entrare per prenderne possesso. 28:22 Il SIGNORE ti colpirà di deperimento, di febbre, di 
infiammazione, di arsura, di aridità, di carbonchio e di ruggine, che ti perseguiteranno finché tu sia 
perito. 28:23 Il tuo cielo sarà di rame sopra il tuo capo e la terra sotto di te sarà di ferro. 28:24 Al posto 
della pioggia il SIGNORE manderà, sul tuo paese, sabbia e polvere che cadranno su di te dal cielo, 
finché tu sia distrutto. 28:25 Il SIGNORE ti farà sconfiggere dai tuoi nemici; uscirai contro di loro per 
una via e per sette vie fuggirai davanti a loro e sarete ripugnanti per tutti i regni della terra. 28:26 I tuoi 
cadaveri saranno pasto di tutti gli uccelli del cielo e delle bestie della terra, che nessuno scaccerà. 28:27 



Il SIGNORE ti colpirà con l'ulcera d'Egitto, con emorroidi, con la rogna e con la tigna, da cui non potrai 
guarire. 28:28 Il SIGNORE ti colpirà di follia, di cecità e di confusione mentale; 28:29 e andrai 
brancolando in pieno giorno, come il cieco brancola nel buio; non prospererai nelle tue vie, sarai 
continuamente oppresso e spogliato e nessuno ti soccorrerà. 28:30 Ti fidanzerai con una donna e un 
altro si coricherà con lei; costruirai una casa, ma non vi abiterai; pianterai una vigna e non ne godrai il 
frutto. 

(4) 28:31 Il tuo bue sarà ammazzato sotto i tuoi occhi e tu non ne mangerai; il tuo asino sarà portato via 
in tua presenza e non ti sarà reso; le tue pecore saranno date ai tuoi nemici e non vi sarà chi ti soccorra. 
28:32 I tuoi figli e le tue figlie saranno dati in balìa di un altro popolo; i tuoi occhi lo vedranno e ti si 
consumeranno per il continuo rimpianto e la tua mano sarà senza forza. 28:33 Un popolo che tu non 
avrai conosciuto mangerà il frutto della tua terra e di tutta la tua fatica e sarai continuamente oppresso e 
schiacciato. 28:34 Sarai fuori di te per le cose che vedrai con i tuoi occhi. 28:35 Il SIGNORE ti colpirà 
sulle ginocchia e sulle cosce con un'ulcera maligna, dalla quale non potrai guarire; ti colpirà dalle piante 
dei piedi alla sommità del capo. 28:36 Il SIGNORE farà andare te e il re, che avrai costituito sopra di te, 
verso una nazione che né tu né i tuoi padri avrete conosciuto; lì servirai dèi stranieri, il legno e la pietra; 
28:37 e diventerai oggetto di stupore, di sarcasmo e di ironia per tutti i popoli fra i quali il SIGNORE ti 
avrà condotto. 28:38 Porterai molta semenza al campo e raccoglierai poco, perché la cavalletta la 
divorerà. 28:39 Pianterai vigne, le coltiverai, ma non berrai vino né coglierai uva, perché il verme le 
roderà. 28:40 Avrai degli ulivi in tutto il tuo territorio, ma non ti ungerai d'olio, perché i tuoi ulivi 
perderanno il loro frutto. 28:41 Genererai figli e figlie, ma non saranno tuoi, perché andranno in 
schiavitù. 28:42 Tutti i tuoi alberi e il frutto della terra saranno preda della cavalletta. 28:43 Lo straniero 
che sarà in mezzo a te salirà sempre più in alto al di sopra di te e tu scenderai sempre più in basso. 28:44 
Egli presterà a te, e tu non presterai a lui; egli sarà alla testa e tu in coda. 28:45 Tutte queste maledizioni 
verranno su di te, ti perseguiteranno e ti raggiungeranno, finché tu sia distrutto, perché non avrai 
ubbidito alla voce del SIGNORE tuo Dio, osservando i comandamenti e le leggi che egli ti ha dato. 
28:46 Esse saranno per te e per i tuoi discendenti come un segno e come un prodigio per sempre. 

(5)1Samuele 8:6 A Samuele dispiaque questa frase: «Dacci un re che amministri la giustizia in mezzo a 
noi». Perciò Samuele pregò il SIGNORE. 8:7 Allora il SIGNORE disse a Samuele: «Da' ascolto alla 
voce del popolo in tutto quello che ti dirà, poiché essi non hanno respinto te, ma me, affinché io non 
regni su di loro. 8:8 Agiscono con te come hanno sempre agito dal giorno che li feci salire dall'Egitto 
fino a oggi: mi hanno abbandonato per servire altri dèi. 8:9 Ora dunque da' ascolto alla loro voce; abbi 
cura però di avvertirli solennemente e di fare loro ben conoscere quale sarà il modo di agire del re che 
regnerà su di loro». Salmi 78:8 Tutto ciò per non essere come i loro padri, una generazione ostinata e 
ribelle, una generazione dal cuore incostante, il cui spirito non fu fedele a Dio. 1Re 11:29 In quel tempo 
Geroboamo, uscito da Gerusalemme, incontrò per strada il profeta Aiia, di Silo, che indossava un 
mantello nuovo; ed erano loro due soli nella campagna. 11:30 Aiia prese il mantello nuovo che aveva 
addosso, lo strappò in dodici pezzi, 11:31 e disse a Geroboamo: «Prendine per te dieci pezzi, perché il 
SIGNORE, Dio d'Israele, dice così: "Ecco, io strappo questo regno dalle mani di Salomone, e te ne darò 
dieci tribù; 11:32 a Salomone resterà una tribù per amor di Davide mio servo, e per amor di 
Gerusalemme, della città che ho scelta fra tutte le tribù d'Israele. 11:33 Ciò, perché i figli d'Israele mi 
hanno abbandonato, si sono prostrati davanti ad Astarte, divinità dei Sidoni, davanti a Chemos, dio di 
Moab, e davanti a Milcom, dio degli Ammoniti, e non hanno camminato nelle mie vie per fare ciò che è 
giusto agli occhi miei e per osservare le mie leggi e i miei precetti, come fece Davide, padre di 
Salomone. Geremia 11:13 Infatti, o Giuda, tu hai tanti dèi quante sono le tue città; e quante sono le 
strade di Gerusalemme, tanti sono gli altari che avete eretti alla vergogna, altari per offrir profumi a 
Baal". 

 (6)2Re 21:10 Il SIGNORE parlò per mezzo dei suoi servi, i profeti, in questi termini: 21:11 «Poiché 
Manasse, re di Giuda, ha commesso queste azioni abominevoli, e ha fatto peggio di quanto fecero mai 



gli Amorei, prima di lui, e mediante i suoi idoli ha fatto peccare anche Giuda, 21:12 così dice il 
SIGNORE, Dio d'Israele: Io faccio venire su Gerusalemme e su Giuda tali sciagure, che chiunque ne 
udrà parlare rimarrà stordito. 21:13 Stenderò su Gerusalemme la stessa cordicella usata per Samaria e la 
livella usata per la casa di Acab; e ripulirò Gerusalemme come si ripulisce un piatto, che dopo lavato si 
volta sotto sopra. 21:14 E abbandonerò il resto della mia eredità; li darò nelle mani dei loro nemici, e 
diverranno preda e bottino di tutti i loro nemici, 21:15 perché hanno fatto ciò che è male agli occhi miei; 
e hanno provocato il mio sdegno dal giorno che i loro padri uscirono dall'Egitto, fino a oggi». 21:16 
Manasse inoltre sparse moltissimo sangue innocente: tanto, da riempirne Gerusalemme da un'estremità 
all'altra; senza contare i peccati che fece commettere a Giuda, facendo ciò che è male agli occhi del 
SIGNORE. Geremia 7:13 Ora, poiché avete commesso tutte queste cose, dice il SIGNORE, poiché vi ho 
parlato, parlato fin dal mattino, e voi non avete dato ascolto, poiché vi ho chiamati e voi non avete 
risposto, 7:14 io tratterò questa casa, sulla quale è invocato il mio nome e nella quale riponete la vostra 
fiducia, e il luogo che ho dato a voi e ai vostri padri, come ho trattato Silo: 7:15 vi caccerò dalla mia 
presenza, come ho cacciato tutti i vostri fratelli, tutta la discendenza di Efraim". Geremia 15:1 Il 
SIGNORE mi disse: «Anche se Mosè e Samuele si presentassero davanti a me, io non mi piegherei 
verso questo popolo; caccialo via dalla mia presenza, e che egli se ne vada! 15:2 Se anche ti dicono: 
"Dove ce ne andremo?" tu risponderai loro: "Così dice il SIGNORE: Alla morte, i destinati alla morte; 
alla spada, i destinati alla spada; alla fame, i destinati alla fame; alla schiavitù, i destinati alla schiavitù". 
15:3 Io - dice il Signore - manderò contro di loro quattro specie di flagelli: la spada, per ucciderli; i cani, 
per trascinarli; gli uccelli del cielo e le bestie della terra, per divorarli e per distruggerli. 15:4 Farò in 
modo che saranno agitati per tutti i regni della terra, a causa di Manasse, figlio di Ezechia, re di Giuda, e 
di quanto egli ha fatto in Gerusalemme. 15:5 Infatti chi potrebbe aver pietà di te, Gerusalemme? Chi ti 
dovrebbe compiangere? Chi s'incomoderebbe per domandarti come stai? 15:6 Tu mi hai respinto», dice 
il SIGNORE; «ti sei tirata indietro; perciò io stendo la mano contro di te e ti distruggo; sono stanco di 
pentirmi. 15:7 Io ti ventilerò con il ventilabro alle porte del paese, priverò di figli il mio popolo, e lo farò 
perire, poiché non si convertì dalle sue vie. 

 

(7)Deuteronomio 32:13 Egli lo ha fatto passare a cavallo sulle alture della terra e Israele ha mangiato il 
prodotto dei campi; gli ha fatto succhiare il miele che esce dalla rupe, l'olio che esce dalle rocce più 
dure, 32:14 la crema delle mucche e il latte delle pecore. Lo ha nutrito con il grasso degli agnelli, dei 
montoni di Basan e dei capri, con la farina del fior fiore del grano. Tu hai bevuto il vino generoso, il 
sangue dell'uva. 32:15 Iesurun si è fatto grasso e ha recalcitrato, si è fatto grasso, grosso e pingue, ha 
abbandonato il Dio che lo ha fatto e ha disprezzato la Rocca della sua salvezza. 32:16 Essi lo hanno fatto 
ingelosire con divinità straniere, lo hanno irritato con pratiche abominevoli. 32:17 Hanno sacrificato a 
dèmoni che non sono Dio, a dèi che non avevano conosciuto, dèi nuovi, apparsi di recente, che i vostri 
padri non avevano temuto. 32:18 Hai abbandonato la Rocca che ti diede la vita, e hai dimenticato il Dio 
che ti mise al mondo. 32:19 Il SIGNORE lo ha visto, e ha rinnegato i suoi figli e le sue figlie che 
l'avevano irritato; 

(8)Isaia 1:28 ma i ribelli e i peccatori andranno in rovina assieme, e quelli che abbandonano il SIGNORE 
saranno distrutti. Geremia 2:19 La tua malvagità è quella che ti castiga; le tue infedeltà sono la tua 
punizione. Sappi dunque e vedi che cattiva e amara cosa è abbandonare il SIGNORE, il tuo Dio, e il non 
aver di me nessun timore», dice il Signore, DIO degli eserciti. Salmi 37:38 Ma tutti i malvagi saranno 
distrutti; la discendenza degli empi sarà sterminata. 

 


